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DALLA CAPITALE 
L'uomo di domani 

{Corrlipondenxa particolare al Friuli). 
ROMA., mcccotJI. 

Eravamo nel deoembre 1890: il Mi­
nistero del Tesoro od interim per le 
finanze (la .leguito allo sfratto via-
lento del povero Seismit-Uoda, e per i 
disoorei irredentisti che ebbe il torto 
0 la disgrazia di udire nel famoso ban 
ohotto di Udine) aveva detto chiaro e 
tondo, in un Consiglio dei Ministri, che 
il paese era esausto, e che nuove im­
poste «gli DON avrebbe acconsentito ad 
iofliggere toni, per neosana ragione. 

D'altro canto, il Ministro dei Lavori 
Pubblici • Finali - domandava, per il 
suo proprio dicasttiro, una maggiore 
gpeaa di venti milioni ; od altri mini­
stri reolAinavano un aumento por altri 
ventisette milioni. 

Oiovnnoi Giolitti fieramente s'oppose: 
od il Presidente del Consiglio Fran­
cesco Crispi ed ì) Ministro doila Guerra 
B«Ttol4 Viale mostrarono' di eedere — 
ma non oisdettero i Ministri della UÀ-
rina (Brin) e dèi Lavori Pubblici (Ga­
spare Finali) — e Giovanni Giolitti, 
seccato ed indignato — messo nella' 
impossibilità di presentare i bilanci 
tosto aperta la Camera e di mantener 
la solenne promessa fatta al paese — 
si dimetteva, lasciando, il posto al di­
sinvolto ed agile Bernardino Grimaldi.., 

In quella circostanza memorabilis-^ 
sima — giova notare che il programmai' 
delle economie giolitliane .̂ ea stato 
incluso'nel dlsoòrso reale p.e'r la inan-
gurazionc déili X.V11 legis/atura !!! —^ 
molti risero del bel gesto.. 

Tancredi Galimberti — ora (mentre 
scrivo almeno) Ministro delle Poste, 
con grande, grandissima probablìlià di 
salir sublime: perchè egli gode le 
nnivors&ii simpatìe ed ha ingegno ver­
satile e nutrito — Tancredi Galimberti, 
dicevo; appena saputo che Usuo allora 
ox-oompiigno di deputazione aveva ab­
bandonato, i due' portafogli non umbiti, 
ma meritati, gli telegrafò da amico e 
l'on. Giolitti rispose: 

— « Riograzioti vivamente gentile 
telegramma. Brami impossibile restare 
ministro mutando programma». 

Questa lontana affermazione solenne 
rivela l'indole ' dell'uomo e sp'ega la 
presente crisi onde tanti eì dolgono e 
tanti altri si felicitano. 

Giovanni Giolitti — deboleLie e di­
fetti — chi non no ha ?I — a parta — 
è un uomo di carattere I e gli austori 
e fermi oarattsri — dlcora Massimo 
D'Azeglio — formano le Nazioni.,.. 

L'ex ministra dell'Interno del Gabi­
netto Zanardelli; si è accorto — come, 
pur troppo, tutti gli amici dell'illustre 
vecchio lombardo — che il programma 
savio e santo del Gabinetto democra­
tico (sgravi, riforma giudiziaria, con­
tratto di lavoro, divorzio eoo. eco ) an­
dava sfumando per le insidie infinite o 
per le debolezze Invincibili degli uni e 
degli altri : e, volendo scindere la pro­
pria responsabilità, volendo comunque 
protestare contro l'oii'esa recata alla 
pubblica coscienza —> volle dimettersi.. 

In primavera, Giolitti ritornerà: per­
chè i Governi di reazione più non sono 
possibili in Italia, perchè la Democrazia 
ha diritto e possibilità di vivere, perchè 
egli, Giolitti, tra le piccole fedi ed i 
piccole cuori, rappr>)sonta la forza della 
Volontà e del Carattere — i grandi, ì 
soli forge ausiliarii del Successo! 

GIUSEPPE MBNEOAZZO. 

ministeriale La crisi 
Siluaziono «empre inoerta 

Roma, 17. — L'on. ZnnarJelli oou-
fori anche oggi con vari uomini pulitici 
e con qua.ii tutti i ministri allo scopo 
di costituire tra le varie frazioni della 
maggioranza una salda concordia sulle 
più gravi questioni del momento: ha 
quindi invitato Maicura a recarsi a 
lioma, sempre noli' intento di rischia­
rare la situaziozo parlaibentare. Siamo 
ancora in questo periodo, epperò non 
sarebbero 9tste ancora fatte offerte di 

iportafoglio. 
La Tribuna ritiene che Zsnardolll 

comporrà il Gabinetto, deliberato di 
affrontare cosoientemente gli ardui pro­
blemi della situazione. 

La situazione però è sempre Incerta. 
Il pepchè delle dIffiooltA 
Roma n — Sembra ohe la difficoltà 

vera che si oppone alla larga soluzione 
della orisi, desiderata da Zanardelli, sia 
la impossibilità morale e politica in cui 
si trova Z-mardolli di gettare a maro 
tutto il programma da lui sostenuto 
negli ultimi due anni, cioè a un tempo: 
divorzio, sale e riforma giudiziaria 

À ogni modo a render» più contusa 
la sltdazione assiourB î essorsi aperte 
oggi trattative eoa Luzzatti. Si torna a 
parlare altresì di Gallo all'interno. 

La fregala del potepe 
lioma n — Il Giornale d'Italia 

attribuisce a Zanardelli questa frase : 
.«Non si piiA iillargare la crisi perchè 
nessuno dei ministri attuali vuol an­
darsene, nemmeno coi cannoni ». 

L,'an> S a c c h i 
Homa 17 —E'arrivato l'on. Sacchi 

ohe tnigiornata vedrà Zanardelli, e lo 
assicar'erà che al nuovo Ministero da 
luì formato, quale esso sia, darà tutto 
il suo appoggio; ma è difficile che il 
Sacchi entri anche questa volta nella 
nuova combiaazione, esistendo sempre 
quella certa pregiudiziale riguardante 
la riduzione dei bilanci militari. 

Le ppowiaioni 
SODO lo più di9p.u'ate e non vai neppur 
la pesa di rilevarle. 

Oioo che ogni giorno più si manifestano 
dissidi tra l'esoroito ed il partito poli­
tico cho h» a.'isunto il Governo. 

La più grande difSooKà che incon­
trerà il nuovo Re sàia quella di to-
gliei'is le appren.sioni delle migliori 
classi del popolo di fronte alla ora-' 
soente arroganza degli ufficiali dell'o-
sercitp. 

Si inoomincia 
già a porsepijIarB il pensiero 
Vienna 17 — Lettore private da 

lìolgnido a membri dì questa colonia 
serba comunicano — non avendo per­
messo la censura che la notizia venisse 
telegrafata — ohe il governo provvi­
sorio a Belgrado prima della convoca-
ziono della Scupcina per l'elezione del 
nuovo re foce di notte tempo arrestare 
alcuni giovani sospetti dì parteggiare 
per la repubblica; tra gli ,arrestati 
trovasi Jovan Skerlio docente alla Uni-
vornità di Belgrado, il quale aveva fatto 
propaganda per In proclamaziono della 
repubblica in Serbia. 

Gli arresti di giovani repubblicani, 
specialmente studenti, continuerebbero. 

'-OS!! 

158 APPENDICE AL FRIULI 

Dalia morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

OAXULiO M ^ é l t O U V B I j 

Quest'onore, questa virtù dietro cui 
ai siringeva come dietro un' iaespagnà-
bile fortezza, non avrebbe dovuto ce­
dere alle sue suppliche? 

Coinè! Diceva di essere tradita, le­
gata ad un marito indegno, confessava 
il suo amore, e si condannava alla più 
crudele dello separazioni. 

No, ella non amava! G, del resto, 
era ella sincora! 0 si dilettava di tor­
turare l'amante ohe era ai suoi piedi? 

Le donne hanno talvolta di queste 
ferocie. 

Por settimane intiere stette incerto, 
ìrresolnto, decìso a ritornare in quel­
l'America alla quale per lo meno an­
dava debitore della propria ricchezza 
per cercar di stordirsi e di dimenticare! 

Ed ogni volta cho ai accìngeva a 
partire, una potenza ignota lo tratte­
neva, 0 restava in questa Parigi 11 cui 
asfalto gli bruciava i piedi. 

LE ELEZIONI IN GERMANIA 
I sooislisti raooolgano tra milioni di voti | 

Berlino 17 — Fino alle ore 2.30 
del pomeriggio si conoscono i risultati 
di 333 elezioni. Vi sono 156 ballottaggi: 
eletti 68 del centro, S3 socialisti, 23 
conservatori, Il polacchi, 6 alsaziani, 
5 nazionali liberali, i del partilo dal­
l'Impero, 8 indipendenti, 1 della Fede­
razione degli agricoltori, 1 antisemita, 
1 danese. Si trovano in ballottaggio: 
1U5 socialisti, 52 nazionali liberali, 32 
del centro, 31 conservatori, 82 del par­
tito dì llìchter, 11 dell'Unione liberale, 
10 del partito dell'Impero, 8 democra­
tici, 8 indipendenti, 7 antisemiti, 6 po­
lacchi, 6 guelfi, 5 della Federazione 
degli agricoltori, 1 socialista oristìano. 

ifi Vonoaerts commentando i risul­
tati delle elezioni scrive: a Berlino ò 
la capitale del socialismo, e la Germania 
è l'impero del socialismo». 

iSSSH 

Dopo l'eccidio di Belgrado 
Pietra Karageorgevicli in viaggio 

Vienna 17 — Stamane è avvenuto 
il passaggio della deputazione dogli uf­
ficiali serbi che ai reca a Ginevra 

Alla stazione si erano dato convegno 
a salutarli alcuni amici personali ed 
alcuni studenti serbi. 

Il Comitato degli studenti serbi, circa 
250 appartenenti ai vari istituti, tenne 
un'adunanza per deliberare l'atto di o-
magggio da rendere al nuovo Re in 
occasione del suo passaggio a Vienna. 

Si è progettato un commers in suo 
onore. 

Giungendo l'approvazione da Belgrado 
una deputazione di venti studenti ac-
compagperà fino a Budapest il Re. 

—r Pietro I arriverà qui domonì e 
partirà subito, senza chiedere udienza 
all'Imperatore, por Budapest dove con­
ferirà con parecchie persooalità serbe. 

Il figlio Giorgio trovasi ancora 4 Pe 
terhof presso la zia e si recherà fra 
giorni, insieme al fratello Alessandro, 
a Belgrado. 

L'esercito dopo la prodezza 
divien arrogante 

Il NetB York Herald, edizione di 
Parigi, riceve da Vienna informazioni 
particolari sulla situazione a Belgrado. 

E tutto ad un tratto si risovveone 
dell'acquisto di Boissy, a cui pensava 
appena in mezzo alle sue preoccupazioni, 

Quelle rovine ch'orano suo, quel parco 
dove aveva aolato la donna da cui non 
poteva staccarsi, i luoghi pieni dogli 
amari e vivi ricordi della giovinezza, 
perchè non li avrebbe restituiti all'an­
tico splendore? 

Egli era ricco, 
Il caso che gli negava la sola feli­

cità alla quale aspirasse, quella d'essere 
ricambiato e di possedere l'unica donna 
che l'avesse veramente attratto con 
irrestìbile potenza, gli aveva procac­
ciato almeno questo vantaggio. 

Il 30 giugno, due mesi circa dopo il 
colloquio di Giorgio Davidson e della 
contessa di VauDoise, due mesi dopo 
l'incontro dell'americano e di Giovanna 
Baudru sulla via di Asnières, e della 
festa della via S. Agostino in casa della 
Roselli, una legione di operai attendeva 
ad abbattere le vecchio mura annerite 
del castello di Boissy. 

Una vegetazione lussuriosa lo copriva 
d'uu fitto manto di verdura. 

Da sedici anni che lo ceneri dell' in­
cendio erano raffreddate l'edera, le viti 
selvatiche, le orimatite, le ortiche e le 

E siamo nel 19031 
COME SI EDUCA IL POPOLO 

Togliamo ila litio doi più diffusi giornali di 
Napoli: 

Diluvio universale ! 
Ieri sera, noi tram, ho inteso, di 

volo, che era giunto a Napoli un jet-
latore sur un yacht, l'altro giorno; 
la seguito alla quale cosa, si sono rott 
ì tempi e piovo che è nn piacere! Mi 
sono ricordato del jeitatora dì cui sii 
occupa nel suo romanzo Teofilo Gau-
thier, all'arrivo del quale, cioè non dì 
Gauttiier, né del romanzo, ma del jet-
tatore, il goKo dì Napoli diventò tem­
pestoso, il Vesuvio borbottò, il tempo 
SI cangiò.,. Che diamine va dunque suc­
cedendo? pensai, preoccupatissimo. E 
volli informarmi ae la voce fosso vera. 

Abi, che essa è verissima! Noi dob­
biamo questa uggiosa apertura delle 
cateratte celesti all'arrivo di qualcuno 
che non poso né voglio nomiunre! 
Questo qualcuno ha dato subito i con­
trassegni della sua .influenza funesta ; 
Stiamo in guardia! Egli farà ritornare 
il trentuno; Egli è capace di tutto! 
Ila una potenza di malocchio, incom 
mensurabilo! Ouardatevooe! É' calvo; 
porta le lenti d'oro; ha il naso a becco 
d'aquila; ha il mento aguzzo; è scarno 
come la quaresima; è lungo più di 
un'arringa degli avvocati del processo 
Casale,.. La prima frase che pronunziò 

fa qnosla, guardando il cielo di Na 
poli: C/ie azzurro splendido! E da 
quattro giorni noi non sappiamo più 
cho significhi azzurra. 

Ora vuol visitare i monumenti,.. Mi-
sorieordia I Quale altro diaastro ci mi­
naccia?! lu mi rivolgo ai miei concit­
tadini, amici a nemici I io li scongiuro, 
per la fraternità del prossimo, di guar­
darsi di costui! Evitatelo! Evitatelo! 
Egli girerà 1 teatri, i calle, le vie prin­
cipali, próbabilmonto! Premuniamoci! 
Io ho già rubato al mìei amici dieci 
corni dì corallo, (perchè bisogna ru-
biirli e non comperarli, por goderne 
l'efficacia) e vado passeggiando col 
braccio teso e con l'indice ed il mi­
gnolo distesi... Chi conosco lo scon­
giuro ; agile e fravaglie, lo ripeta due 
0 tre volte a giorno; ohi non lo co­
nosco Io chieda a qualche scrìttor po-
potare, e l'impari a memoria.... per 
carità! 

Si hanno, nella vita, dei parenti, 
dello mogli, dei figliuogli, dei nipoti, 
un'amante, un cagnolino... Accldentil 
C/w azzurro splendido! che jattatore 
formidabile! Napoli minaccia di div(>n-
taze una città lacustre, una città pa­
lustre, un pantano, una maremma; e i 
poveri napoletani sono istupiditi, inton­
titi, annichiliti!,,.. Io dovevo scoprire 
l'arcano e l'ho fatto! Io dovevo addi­
tare la causa dì tanta jattura! Rioor-
datelo! Egli usa di portare, passeg­
giando, come tutti i jettatori, il braccio 
destro poggiato dietro la «chìona, con 
la mano dischiusa.,. Se ve lo trovate 
davanti, sputategli nella mano e scanto­
nate. E' l'unico mezzo per evitarvi un 
guaio r 

LE ORIGINI DI NEW-YORK 
Duecento oinquant'anni di vita 
NoNV-York ha festeggiato il suo 250, 

anniversario. 
Duecento cinquanta anni fa Nuova 

Amsterdam — cosi ai chiamò in origine 
quella ohe ora è la più vasta città 
americana — diveniva istituzione mu­
nicipale. Sorgeva allora questo piccolo 
villaggio olandese, innanzi alle deserte 
sponde del Long Island e appena visi­
bile dalle lontane colline di Staten 
Islatid; surgeva sul lembo estrema di 
Manhattan, circondato dalle silenziose 
acque della baia e della verznra di 
prati e di poggi ondeggiati. Oggi sul 
livellati colli di Manhattan, sullo rive 
0 sui campi di Long Island, discesa da 
questa umile borgata sorge, New York, 
la città sovrana del nuca mondo. Ed 
oggi, questa grand osa, metropoli del­
l'occidente, nella potenza dei suoi tre 
milioni dì abitanti che costituiscono il 
più avanzato organamento vi vita civica 
nella civiltà moderna, questa stupefa­
cente New York oggi, dai suoi fiumi 
palpitanti di vita, dalle vio popoloso, 
e dalle aree moli dei suoi ponti sospesi, 
getta un grido di trionfo per l'opera 
sua dol passato, per la gloria del pre­
sente, per le speranze dell'avvenire. 

Questa citfà si gnmde e si potente, 
questa rogina dell'Atlantico è il frutto 
dell'immigrazione. Popoli diversi, vi ac­
corsero da ogni parte della terra e in­
fusero le risorse potenziali della loro 
vita nella vita della metropoli La gran 
dezza di New York proviene rial mondo 
intero, ed al mondo Intero New York 
restituisce le risorse ìnesanribilì della 
sua operosità industriale. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

eglantine si erano impadronite del ter-
reno ch'era stato loro abbandonato. 

Sicomori e platani di bell'aspetto 
crescevano sul posto delle sale e si 
avrebbe potuta faro un taglio di legna 
fra le lastre infranto del vestibolo e 
della sala da pranzo dovo la duchessa 
della Roche Villars aveva prcio il suo 
ultimo pasto, testa a testa col suo as­
sassino. 

Un monumento lo si costruisce len-
tamooto; e tale era il castello di Itoissy; 
ma si saccheggia io poche ore una 
città che i feriti hanno eretta. 

Dopo alcuni giorni dì lavora, delle 
muraglie devastate non rimaneva che 
un'enorme ala cho sì reggeva appena, 
già minata alla base e pronta a cadere 
il domani dì buon'ora. 

Erano le dieci di sera, 
I demolitori erano tornati al villaggio 

dove si ritiravano ogni sera e man­
giavano. 

Giorgio s'era fatto allestire un ap­
partamento nelle pertinenze rustiche, 
cho il fuoco non aveva raggiunto e sta­
vano intatte. 

Fin dal principio dei lavori andava 
spesso ad errare in quel bel parco, 

1 dova una secreta simpatia lo couducova 

Il propiti) I legge del M m Morii 
sull'emigrazione 

I j ' en tx ' a ta o la s p e s a 
E stato giorni fa distribuito alla 

Camera il disegno di legge doll'onor. 
Morin sullo stato di previsione del 
fondo per remigraziono por l'esercizio 
finanziario 1903 190-1, 

L'aocartamonto dell'entrata e della 
spesa è provisto complessivamente in 
L. 1,921,500; la spese afifettlve ordi­
narie ammontano a lire 980,600 e 
quelle straordinarie a lire 435.000 con 
un avanzo previsto di lire 496,900 cho 
si propone impiegare in titoli dì Staio, 
secondo le disposizioni della legge sul-
l'emigrazione. 

Al disegno di logge è allegata una 
relazione sui servizi dell'einigrazione, ' 
suddivisa noi seguenti capitoli: \. Or­
gani speoiali per la protezione degli 
emigranti; 2 Svolgimento dei servizi 
dell'emigrozioBB; Sanzione giudiziaria; 
Movimento dell'emigrazione italiana per 
paesi transoceanici dal ì» gennaio 1902 
al '30 aprile 1903. 

Il Commissariato doll'emlgrazlone dal 
1° gennaio 1902 al 30 aprilo 1903 ha 
ricevuto una media di 104 corrispon­
denze al giorno; ha rilasciato 17 pa­
tenti di vettore e 13 autorizzazioni 
speoiali; ha pubblicato 16 fascìcoli del 
bollettino ; ha dirmato 77 circolari ; ha 
omesso 3064 decreti di costituzione di 
comitati ed ha trattato moltissimi altri 
affari come svìnóolì di cauzioni, man­
dati di pagamento ecc. 

Dato r immonso lavoro sogli uffici 
dei porti, specialmente dì Genova e 
Napoli, sarà necessario — dice il do­
cumento — provvedere con una modi­
ficazione, del regolamenta od .anche 
delta legge a dare agli ispettori un 
personale adeguato alle molteplici loro 
pensioni. 

I comitati mandamentali e somunati 
non hanno dato finora i risultati che 
se ne attendevano e. questo sarà uno 
dei punti sui quali converrà chiamare 
l'attenzione del legislatore in occasiono 
dì una eventuale riforma della légge 
vigente. 

II servizio dei commissari a bordo, 
procede in modo regolare e dà soddi­
sfacenti risultati. 
I servlK.l de l l ' emispoas lóz ie 

L'allegato è molto dilTuso nel capì­
tolo sullo svQlgimento dei servizi del-, 
l'emigrazione; Spiega • in qùal mòdo 
vìimo applicata la legge per proteggere 
gli emigranti dal luogo di origine a 
quello di destinazione. 

Si comincia col rilasclara gratuita­
mente il passaporto a chi ne ha diritto 
e si nega a coloro che non si tro-
tro in regola con le leggi di im­
migrazione dai paesi ove intendono re­
carsi. Si negano anche ai minorenni 
non convenientemente affidati, durante 
il viaggio, a persona di fiducia della 
famiglia. 

Lo cauzioni depositato dai vettori 
ammontano in complesso a lire 3,003,500. 
l=»er la p p o t e x i o n e 

d e s ì i e t n l g r a n t l 
Per proteggere gli emigranti nel 

punto di imbarco a Genova — -non 
essendosi flnera riusciti a concludere 
nulla col municipio— il Commissariato 
si propone di studiare se non convenga 
costruire un apposito galeggiante, od 
anche adattare ad uso dì ricovero 
qualche bastimento fuori d'uso della 
regìa marina. Fra qualche mese potrà' 
entrare in esercìzio a Napoli la « sta­
ziono di disinfeziono del bagagli degli 
emigranti», attualmente in costruzione. 

del continuo, e quel giorno era rimasto 
A Boissy ohe si proponeva di restau­
rare da cima a fondo. 

Dei vecchi servi della duchessa gli 
unì erano morti, gli altri si erano ri­
tirati ed il conto Vanno.se li aveva 
surrogati. 

Nessuno riconosceva Giorgio Dam-
bert Perfino il ricordo dei vecchi flt-
taìuoli della grande fattoria era can­
cellato net paese. 

La notte era magnifica. 
Giorgio non dormiva. 
Pensava sotto quelle ombre, negli 

ampli viali dove, nella sua ìafanzia, 
aveva tante volte passeggiato con 
Bianca di Charnay. 

Colà erano cresciuti ambedue uno a 
fianco dell'altra; colà avevano provato 
ì primi stimoli del desiderio; colà ai 
orano amati. 

Giorgio s'indugiava nel chiosco dove 
aveva tenuto fra le sue braccia la 
donna cho adesso lo fuggiva. 

Si ricordava il passato ad un tempo 
doloroso ed inebriante in mezzo al si­
lenzio della notte, sotto le stolte c|ie 
popolavano il cielo, all'ombra dei massi 
di verznra-che nessun' soffio agitava, 
quando d'un tratta uno spaventevole 

fracassa, simile a quello di un centi­
naio di carrette di mattoni cho si sca­
ricassero d'un tratto, lo tra.sse dal suo 
fantasticare. 

Sorse ratto. 
L'ala di muro, minata dagli operai, 

era caduta improvvisamente. 
Una nube di polvere sorse dalle ro­

vine ed oscurò la limpidezza dell'atmo­
sfera, poi ricadde grado a grado; l'aria 
tornò pura e tutto riontrò nell'ordine 
consueta. 

La catastrofe era preveduta. 
Non ebbe dunque per effetto dì get­

tare un gran turbamento fra .gli abi­
tanti degli annessi rustici, e della fat­
toria vicina alle rovine. 

Dopo un qualche andirivieni desti­
nata a soddisfare la legittima curio­
sità, ciascuno ritornò al proprio posto 
ed il padrone rimase solo nel parco 
col suo negro. Pepe, cho lo abbando­
nava di rado 

Invano il negro tentò ricondurio nella 
sua camera. 

Una mano misteri.osa lo tratteneva 
su quell'ammasso di ravlno, che pure 
non offriva alcun interesse por lui. 

Continua, 



IL 

NoU'Amerioa del Nord, funzionano 
rogolarmonte le aooiotii di protoziono: 
Immigranti italiani: di bcneflcensa 
a la San Raffaele-

Nell'Amerioa del Sud, a Santos, per 
iniziativa del vico consolo cav. Sabatta 
6 stato fondato il Patronato del Lavoro, 
she noi giro di pochi mesi ha proon-
rato lavoro a cento peraone, ha mante­
nuto 104 indigenti, ha fatto riouporare 
ad emigranti del denaro a loro carpito. 

A Buenos Altea l nostri omigranti 
sono per ora affidati alla tutela della 
Cassa di Rimpatrio. Sono state intanto 
gettate le basi per trasformiire questa 
Gassa in «Società di patronato dogli 
immigranti Italiani nell'Argentina ». 

Il Commissariato pubbliaherh in uno 
dei prossimi bollsttini la relaziona Do 
Micheli sulla condizioni degfi operai 
italiani in Svizzera. 

L'allegato aocenna poi ai viaggi di 
Egisto e di Adolfo Rossi negli Stati 
Uniti, nel Messico, noi Trao3vaal ecc. 
dei quali glii pubblioate )ie relazioni, i 

L'allegato dice che dal 'i settembre 
1901 al 31 dioembre 1902 furono do-
Duaolatl atrautorltii giudiziaria per in­
frazione alla legge e al regolamento 
143 Tettori, di emigranti; 231 rap­
presentanti di vettori ; 578 privati agenti 
clandestini. Ne furono giodioati in to­
tale 332 dei quali 188 prosciolti e 144 
oondanaati. 

Dal 1° gennaio 1002 al 30 aprile 
1903 vi fn nn movimento oomptossivo 
di numero di 369. 602 emigranti di­
ret t i : al Piata, iti Brasile, agli Stati 
Uniti, noU'America Centrale, nei paesi 
del Paoiflco e nell'Anstralia. 

In attesa ohe possano essere istituiti 
ricoveri si è provveduto a regolare il 
servizio di vitto a di alloggio degli emi­
granti in locande private. 

A Genova sono state autorizzate al­
l'uopo 'OS locando e & Napoli 68. 

Furono autorizzati 45 vettori — che 
però devono osservare condizioni dpe-v 
«lati — a vendere «biglietti ferroviarii » 
di prosecuzione dai porti di sbarco per 
l'interno dei paesi esteri, purché agi­
scano come rappresentanti di una so­
cietà ferroviaria. 

Per quanto riguarda la protezione 
degli emigranti in Europa, la relazione 
loda l'opera compiuta dall'istituzione 

fondata da monsignor Bonomelli ve­
scovo di Cremona, ohe ha segretariati 
permanenti e uf6ci di collocamenti in 
moltissime città. Esso ha contribuito 
alla repressione della tratta dei mino­
renni, ; ha fatto un'inchiesta sull'emi­
grazione delle ragazze ed ha ottenuto 
importanti miglioramenti nell'impianto 
dei ventilatori nel tunnel del Sempione 
per cui la temperatura fu ridotta a IO 
gradi A questa benemerita ascociaziono 
si consede so sussidio di L.-10.000, 

F R I U L I 

Un esempio inglese 
di difesa della libertà 

Pare che il risveglio del liberalismo 
inglese non sia coadiuvato solo dagli 
errori di Ghamberlaia, i cui sogni co­
minciano a sembrar troppo costosi. 

L'ultimo Biucation bill approvato 
dalle Camere col dare un quasi mono­
polio alla Chiesa Anglicana nell'istru­
zione elementare e collo stabilire delle 
tasse da pagare in sussidio a una tale 
istruzione anglicana ha suscitato un 
gravissima fermento in totte le Chiese 
libere e io tutto il partito liberale. 

I lettori sanno già del formidabile 
Comizio di 600000 persone tenutosi al­
cune settimane sono in Hyde Park. 

Ma dobbiamo soggiungere che l'agi' 
tazione dura più che mai intensa, anche 
perchè moltissimi insegnanti dovranno, 
pena il pane, sobbarcarsi ad essere mem­
bri della Chiesa ofSciale e all'adozione 
dei libri di testo da essa approvati. 

Orbene, tutto il Nonconformismo in­
glese esulta ora.di sentirsi capitanata 
da tre giovani leaders, che si sono im­
pegnati a lasciarsi confiscare tutti i loro 
beni e a lasciarsi incarcerare piuttosto 
che pagare un sussidio all'insegnamento 
di idee che essi non approvano e che 
anzi combattono. 

I nomi di queste tre coscienze libere 
meritano di essere conosciuti in tutto 
il mondo, e sono nei paesi anglo-nas-
aoni conosciutissiffli: sono quelli dì John 
Clifford, di Reginald Campbell e di Sil-
vester Horn. 

L'importanza del fatto, dice William 
Stead nella Review of Riviews, sta 
in questo, che vi sono centinaia di mi­
gliaia di non conformisti che sperano 
che da questo nasca qualche cosa che 
decida della distruzione di quello ma­
ledizioni (curses) che sono la Camera 
dei Loris e la Chiesa di Stato. 

L'antica questione delle relazioni tra 
la Chiesa e lo Stato, egli dice, è ri­
sorta, e con l'aiuto di Dio, non la la: 
sceremo ricadere. Come vi sono credi, 
che noi non sottoscriveremo mai, come 
vi sono libertà, che non lascìeremo mai 
confiscare, vi sono anche tasse che non 
pagheremo mai. 

SI cho tutto sommato, lo Stead ha 
fiducia che nello prossime elezioni 
il liberalismo torni a prevalere in In­
ghilterra e con esso -non siano lontani 
i giorni di sostanziali mutamemti nelle 
istitBziogl britanniche. 

B solenni funerali 
AL MAESTRO Co. ANTONIO PERCOTO 

Morleglitno, 17 giugno. 
(Glebe) Sono le otto della mattina; 

nelle vio, cosa insolita, si scorge nume­
rosi crocchi d'uomini e donne, fra i 
quali si discorre sommessamente; nei 
visi di tutti leggasi la mestizia, il duolo. 

I tristi rintocchi delle campane fanno 
affluire tutti nella borgata ov'ò di stanz» 
la famiglia del compianto e venerabile 
Maestro; i scoi della Società operaia 
di M. S , della quale esso era consi­
gliera, procedono in bon disposto gruppo 
verso la sua abitazione; cosi pure la 
scolaresca, la quale, classe per classe, 
ò accompagnata dai rispettivi maestri 
e maestro. 

In mezzo ad una folla straordinaria 
portante torci e candele innumerevoli, 
a stento si compone il lugubre corteo. 

Tutte le istituzioni pubbliche sono 
rappresentata; Asilo infantile, che pro­
cede in tasta oon una trentina di a-
lunni, con corona, accompagnati dalla 
diretirioe; scolaresca con due corone; 
vecchi a recenti alunni, pure con co­
rona portante la scritta : « Discepoli 
riconoscenti — all'amato Maestro », 
indi gli amici e le autorità, oon due 
corone. Si procede verso la chiesa ove 
ha luogo una funzione solenne ohe dura 
un'ora e mezza circa; quindi al cimi­
tero. 

Dopo lo cerimonie religiose d'uso 
prendono la parola successivamente, i 
sigg, Brunioh Antonio e Venturini, 
ispettore della r. Scuole, porgendo, oon 
appropriate parole, velate da oon poca 
emozione, il saluto alla salma; indi il 
signor Fortunati, maestro comunale di 
Talmassons, (Il quale tiene un discorso 
commovente e notevole, per amplietà 
di concetto) il signor B'asioli per i 
colleghi friulani, il parroco don L. Pla-
cereani ed nn ex alunno. 

Dovendo rinunciare, per tiranni» di 
tempo, a riportare un sunto di tutti i 
discorsi, colgo l'occasione fortunata per 
riportare quello del sig, Canciano To< 
mada, il quale nella sua semplicità di 
termini rivela il dolore d'un vecchio 
alunno per l'immane perdita. 

Signori 
DavAnti a questa bara che racchiuda ruomo 

elle Mortegiìaao tutto, amava Immoasameate, lo 
cui generaKloni parecchie udirono la parola sua 
di jetruaiopo, di edaeazlone, di amore, di paoe, 
l'animo mio ò dolorosamdDte colpito da inteuaa 
oommô ione che io leggo sul volto di tutti gli 
astanti, iiarohò tatti ne tapevauo apprezzare 
altamente le aublimi doti della mente e del 
cuore. 

Lo reminÌBcenze infantili e della prima gio-
vineaxa sono ie pih vive e memorande, ed io 
che oomo tanti qui presenti, oblìi amoreeo, effi­
cace maestro il compianto Antonio Parcoto, 
ricordo con orgoglio di essere divenuto col era-
«cere degli anni, l'amico suo: l'amico reverente 
delle sue virtù di iltaminato iaaegnanie, di cit­
tadino della tempra adamantina, di uomo delia 
oneatà scrupolosa ed esemplare. 

Ed i figli nostri ohe nel venerato maestro, 
il guaio mento e cuore dedicò a loro, gii avo-
vano imparato ad amarlo ed amirario; la ioi-
matura dispartita di lai, malgrado il suo luogo 
apostolato fra noi, ha orudelmento colpito il 
nostro Mortegliano, e più speoialmento i gio­
vani che in Antonio Percolo guardavano come 
alla loro guida, alla loro ispirazione, per il bene 
e per il migliore avvenire. 

Il generale compianto, di cui sono spUadide 
prove i solenni funerali tributati a queat'nomo, 
ohe sacrificò la vita sua nell'amore alla famiglia, 
e nella santa missione deireducatore, sta a di­
mostrare oome la scomparsa' dei buoni e dei 
benemeriti susciti ì pietosi sentimenti, estrinse­
cazione dì gratitudine perenno e di omaggio 
alla loro memoria venerata ed indimenticabile. 

Come discepolo reverente, come amico affet­
tuoso di Antonio Percoto depongo sulla sua 
tomba l'estremo saluto. 

La memoria sua vivrit in me fino che avrò vita. 
La dimostrazione nel suo complesso 

fu solenne; il ohe prova che Mortegliano 
sa onorare chi che anche sacrificando 
beni e vita cerca sollevare il popolo 
dall'ignoranza. 

C i w i d a l e , 18 — Pro Dante — Si 
è ricostituito il Comitato localo Pro 
Danto. 

Prese l'iniziativa di questa nobile e 
patriottica imprésa, l'egregio nostro 
commissario distrettuale co, Camillo 
Di Breganze. 

Ne riparleremo in breve. 
Intanto facciamo plauso all'iniziatore 

ed alle distinte persona che compon­
gono il Comitato, 

Patronato soolastloo — Sono stati 
pubblicati i manifesti della testa di 
beneficenza a favore del Patronato sco­
lastico. 

Alle 3 pom. d'oggi avrà luogo l'aper­
tura dell'esposizione dei lavori femmi­
nili, ohe resterà aperta anche nei giorni 
di venerdì a sabato dallo ore 10 alle 
12 ant. e dalle 3 alio 7 pom. 

Domenica poi dulie 9 alle 12 ant. 
visita all'esposizione dai lavori; allo 8 
concerto bandistico. 

Dopo il concerto della banda avrà 
luogo un concerto par strumenti ad 
arco. 

L'ingresso è fissato in cent. 10. Sa-
sanno jpoi venduti dei bigliettini a 
cent. 5, per concorrere all'assegnazione 
del regali. 

Al gentile Comitato auguriamo la mi­
gliare riuscita. 

Conferenza .r- Rinnoviamo , l'avver­

tenza ohe dnmoniCB prossima, nolla 
sala dell'Albergo al Friuli, avrà luogo 
la oonfuronza dal prof. Momigliano. 

I biglietti dell'Ingresso si vendono a 
favore del Patronato scolastico. 

Sooiotà eseroenli — E' stato distri­
buito lo schema di Statuto per la so­
cietà esercenti. 

Detto Statuto verrà discusso nell'as­
semblea indetta per domenica 21 oorr. 

Se il tempo ci permetterà esporremo 
ie nostre idee, in proposito, prima della 
convocazione dell'assemblea. 

Pei* l > a s « m a d e f i n i t i v a a 
l ' a r p u o l a m a n t o d e l l a o l a a a a , 
I 8 8 3 | dovranno presentarsi oggi i co­
scritti di tutti i comuni del distrotto 
di Latlsana e domani quelli del di­
stretto di Palmanova. 

La fferrawia friulana 
Nel Piccolo di ieri sera leggiamo; 
Ebbe luogo a Vienna il congrosso 

della ferrovia Friulana (Monfalcone-
Corvignano) presidiato dal bar, Alber-
Glanstìltton. Dal rapporto sulla gestione 
prò 1002 SI rileva, che malgrado il 
transilo dei passeggeri sia aumentato, 
i risultati finali non furono troppo sod­
disfacenti perché il trasporlo dalle 
merci si limitò quasi esclusivamente ai 
modèsti bisogai locali. Il rapporto ri­
leva che sebbene questa linea rappre­
senti la più breve comnicazione fra 
Trieste, e rispettivamente Vienna, e 
l'Italia, puro il movimento sulla stessa 
é tuttora limitato. L'amministrazione 
xpera che il reddito della linea au­
menterà, quando si saranno migliorate 
lo coincidenze a il servizio. La garan­
zia dello Siato permette di ripartire 
nn dividendo del 4 p. e. alla azioni di 
priorità, mentre le azioni fondaziooaii 
non percepiscono alcun dividendo. Il 
rapporto vanne approvato senza discus­
sione. 

Per tM epFta aegli Stati Doiti 
Negli Stati Uniti vennero recento-

mente adottate misure speciali per com­
battere l'importazione in quella rop-
blloa di articoli adulterati o di falsata 
origine. 

Secondo le nuove disposizioni legi­
slative — che andranno in vigore il 
1. luglio p. V. — il Segretario dell'A 
griooltura, quan-lo abbia motivo di cre­
derò ohe prodotti alimentari o farma­
ceutici e liquori importati dall'estero 
sono adulterati e perciò nocivi alla 
salute ; ohe la vendita di tali articoli 
é proibita, o ristretta nei luoghi (sic) 
dove sono fabbricati e dóve vengono 
asportati; che essi sono marcati falsa­
mente rispetta al luogo di produzione 
od alla qualità, è autorizzato a chio­
dare al Segretario del Tesoro campioni 
di detti articoli e farli analizzare. 

Il proprietario o consegnatario della 
merco sarà avvisato dal Segretario del 
Tesoro, potrà essere presento quando si 
levano i campioni e prestano teatimo 
manza. Il Segretario del Tesoro rifiuterà 
la consegna di qualsiasi articoln rico­
nosciuto dal Segretario dell'Agricoltura 
dannoso alla salute, la oui vendita é 
proibita o è ristretta nei paese di produ­
zione, 0 dal quale viene esportato, e 
che è marcato falsamente riguardo al­
l'origino e alla qualità 

Si sa anche che il dipartimento del­
l'Agricoltura ai propone di opplicare ri­
gorosamente la legge. Ma, quanto al 
nostro commercio, é certo che esso — 
come fa osservare la relazione del Regio 
Ambasciatore a Washington che il Go­
verno comunica — non potrà riceverne 
che vantaggio, nel suo complesso 

Se vi sono esportatori italiani che 
inviano sul mercato nord-americano ar­
ticoli adulterati, dannosi alla saluta, o 
articoli marcali falsamente circa la loro 
qualità a origine, sarà bene che sieno 
impediti dal continuare nel loro traf­
fico; il danna che soffriranno pochi ape-
speculatori disonesti andrà a beneficio 
dol commercio oneslo. 

.^ssi- • . 

Caleidosoonio 
L'onomaitloo. — Domasi, 19, S, Kazarlo, 

X 
Cffamarlda storloa. — iS giugm Ì8S4, 
A Spilimbergo viene fatto comanda­

mento ai cittadini di trovarsi a cavallo 

SU E GIÙ' PER UDINE 
Deliberazioni di Giunta 

Seguirono lori duo sedute straordi­
narie di Giunta, 

Venne oononitato l'ordino del giorno 
per la pros i'nt seduta consigliare, fis­
sata per il {{lurno di maitedl 30 oorr. 

Fra gli iti'gDmentl cho aaranno por­
tati al 0oii8<g'io, il pivi importante si 
é quelio g à inri da noi accennato sul 
ooncentramento dulie Oponi pio e delle 
grazie dotili, arguraento chn ci riser­
viamo di Illustrare. 

Altri aigimonti saranno i seguenti: 
— Stjluto Collegio di Toppo-Was­

sermann con proposito di accettare gli 
articoli 5 e 32 come approvali) dal Con-
slgl'O provino ala e di togliere dall'art. 
7 la privalonza del voto dol Presidente. 

—- Proposta al Consiglio di un'ag­
giunta al regolamento di Polizia edi­
lizia, nel senso di vietare l'affissione 
di avvisi fuori degli spazi delimitati 
da appositi riguardi. 

— Proposta del piano regolatore 
della Via dei Teatri. 

— Progatto di restauro della soffitta 
del grande salone da! Castello. 

Pei* fatto personale 
Il solito compiacente amico ha in­

viato al Giornale di Udine la seguente 
compiacente letterina, che il confratello 
di via Savorgnana pubblica noi suo nu­
mero di lori fra «Note ed appunti» 
con il titolo suggestivo: Per cagione 
della Repubblica! 

' Avete ieri chieste ai portavoce deità Giunta 
cosidetta popolare, cho fa tutto all'aperto (come 
dice il Paese) di diro cortesemaato quali etano 
i motivi prossimi dalle dimisiioni dell'aBsessore 
del legati, signor Pietro Saodri. 

Mollo probabilmente non «i risponderà -.- o 
vi si darà le sotite risposte a base di afferma-
xìoni quarantottesche o d'ingiurie o non di fatti 
e di ragioni. 

[ Io ho qui sul tavolo, nn giornaletto settima­
nale di Padova La Squilla Repubblicana in cni 
è stampata la seguente informazione testuale da 
Udina : 

> " Ha rassegnate lo sue dimissioni da assessore 
"l'amico nostro Pietro Sandri, eia Giuntalo 
" ha accolte. Sotto il pretesto delle troppe oo-
" eupazioni, sembra si debba quale determinante 
" alle presentate dimissioni, rioercara l'assolota 
" avversione di lai, repubblicano, alle pratiche 
" più o meno palesi del Sindano é della Giunta, 
" perehà il ro venga, in occasiooo della prossima 
" Esposizione, a Udine. 

" Se ò cosi, plaodiamo all'atto di doverosa 
" coerenza dal nostro amico „. 

Kcco delle cose che credo bene si sappiano. 
£ non so perchè non Io abbia riportate il Friuli, 
di cai mi si dice ò nuovo redattore appunto il 
corrispondente dol glornaiotto patavino Forse lo 
saprete voi. Credetemi ecc. 

Mi duole per il confratello — la cui 
buona fede è giornalmente abusata dai 
oompiacenti suoi amici — ma, pro­
prio, io, Silvio Stringar!, né sono, né 
fui, né mai sarò il corrispondente da 
Udine della Squilla Repubblicana, l'or­
gano battagliero dei repubblicani del 
Veneto, appunto perché essendo, come 
il confratello accenna nella sua nota, 
uno di < coloro che parlano tutti i 
giorni di coerenza,"di carattere e di 
onestà politica *, non mi « diverto » 
— come il confratello insinua — «a 
fare il giuoco in partita doppiai. 

Questo per la verità e per convin­
cere — del ohe non mi illudo! — il 
confratello, che é opportuno essere cauti 
nel parlare di « riietroscena della stampa 
popolaro >. 

I Silvio Sìringari, 

Esposizione di Udina 1903 
Le gallerie 

e le tettole ohe vennero costruite nel­
l'ex campo dei giuochi sono quasi in­
teramente compiute. 

' Nella galleria delle Arti ISelle e nel 
Kestaurant si stanno dipingendo le pa­
reti. 

Medaglie 
Per il Riparto agrario é stato messo a 

disposizione dol Comitato esecutivo una 
medaglia d'oro o due di argento dal­
l'Associazione agraria trevigiana; una 
medaglia d'oro e due di argento dal 

I Comizio agrario distrettuale di Cene 
[ glìano. 

ALLA SOCIETÀ' CORALE MAZZQCATO 
per la pross ima «lagione d'opera 

Per la stagiono d'opera che avrà 
luogo al nostro massimo teatro durante 

par incontrare' il Luogotenente dalla ' il periodo dall'Esposizione, riferimmo a 
Patria che andava in visita. (Carreri 
Spilimbergioa. p. 149). 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno dal coium. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e p t a I ~ uno del oomm, 
CI. Quirioo medico di S> IH. V i t t o p ì o 
E m a n u e l e III — uno del cav. Qius. 
Lapponi modico di S« 9< L s o n e XIII 
— uno dol prof. comm. 'ìuido baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex. M i n i s t P O della Pub'ol. Istruz 

Concessionario per l'Italia Ai V 
R A D D O - U d i n e . 

suo tempo che avremo sulle scene tre 
opere nuovissime per Udine, una delle 
quali di primo debutto dall'egregio sig. 
Montico, maestro della banda cittadina. 

Arrivati gli spartiti a tempo, nei 
locali della Società corale Mazzucato 
fervono le prove, a noi, che una di 
queste sere ebbimo l'occasione di udirla, 
ci congratuliamo oon quel vecchio a 
simpatico sodalizio ohe sa adunare una 
quarantina di studiosi operai dalle voci 
intanate e robusto e bone interpretando 
il gran classica Wagner nell'opera 
Thannauser. 

Un plauso speciale se lo merita il 
giovane maestro dai cori signor Toso-
lini, cho con fino valentia prepara le 
masse all'acuto orecchio del concerta­
tore e dell'esigente pubblico che nella 
prossima stagiona d'opera affollerà il 
nostro Sociale. 

Le cose a posto 
Iti una ooi'riapoodenza da Udine, in­

serita nell'ultimo num'^ro deli» Squilla 
Repubblicana di Padova, corrispon­
denza che, con evidente Intonzione, il 
Giornale di Udine si é affrettato fvedi 
altra parte del giornale t Per fatto 
personale») a riportare, si afferma es­
sere stata la determinante delle di­
missioni da essessore dell'amioo Pietro 
Sandri, la sua riprovazione alle pratiohó 
più 0 meno palesi, del Sindaco e dalla 
Giunta, per fare venire, ' in ;aaoasione 
della prossima Esposizione, il Re a 
Udine, 

A noi consta inveca ohe la Giunta, 
fedele ad una sua deliberazione in pro­
posito, mai, per la venuta del Sovrano, 
face pratica alcuno, né palesa, oé oc-
oulta. 

Soltanto si paia questo problema: 
Nella eventualità che il capo dello 
Slato fosse ospite della città quale con­
tegno ò doveroso? 

E siccome il culto nelle idealità de­
mocratiche é tutt'altro ohe incompat-.i-
biie oon la coscienza dei, dovari di o- -, 
spitalltà a con la oonosoenza delle 
norma dol galateo, cosi essa Giunta, 
decise — e la decisione si imponeva 
— di accogliere, dato quella eventua-> 
lità, l'Ospite ìttsigue, in quella forma 
che al Capo dello Stato si addice, sul 
ohe non poteva nascer dubbio. 

Quest}, per mettere lo cose'a posto. 

L a v i s i t a d a l P p a f a t t e a l 
M a n i o o i n l e p p e i i l n a l a l é . Ieri 
nel pomeriggio il li. Prefetto, comm, 
Doneddu, accompagnato dal mèdico pro­
vinciale cav. Fratini, visitò i lavori dal 
costruondo Manicomio provinciale, e si 
dimostrò soddisfatto del notevplo iin-
pulso dato agli importanti lavori. 

L ' o n . C a p a t t i trovasi' nel Colle­
gio di Elste-Monselioe a patrocinarvi la 
candidatura democratica del cO: Paolo 
Camerini. ' 

Pep ta legga aul iàvepe 
delle donne e del fanpiiillls II 
Ministero di Agricoltura, Indu.str a a 
Commercio ha rimesso a questa Ca­
mera di commercio con la legge ed il 
regolamento sul lavoro delle '^óune a 
dei fanciulli, ohe andrà in .vigore il 
1. Luglio prossimo, una óircòlà'ré con­
tenente le norme da seguirsi. lieìl'ap-
plicaziooe di alcuna disposizioqi della 
suddetta legge e che valgono à disci­
plinare alcune questioni che. nòli si rav- . 
viso conveniente di compretidere nel 
regolamento. 

Chiunque desidera prendere'visione 
di detta norme può rivolgersi all'Uf­
ficio di Segreteria di questa Camera di 
Commercio. 

D o n a d ' a u t o g p a f i a l l a B l -
b l i e t e o a s II prof. Piero leonini, ohe, 
animato da generoso e patriottico in­
tento, ha già altra volta fatto dono alla 
nastra Biblioteca di precisi ed impor­
tanti autografi di illustri personaggi, ha 
voluto accrescere lo sue benemerenze 
aumentando la collezione di upa. let-
lera del nostro massimo poeta.Lirutti 
in data SO febbraio 1838, e di. uq'altra 
di Felice Cavallotti in da ta l i febbraio 
1889. La prima lumeggia le vicende 
private dal nostro grande coiiolttadiuQ, 
la seconda é un notevole contributo 
alla storia parlamentare, del nostro 
paese. 

Il n o a l p o a a l u l o al tenènte dei 
RR. Carabinieri di questa Compagnia ' 
sig. Mario De Magris, che, a sua do­
manda, vanne riammesso nel 2° reggi­
mento Granatieri a Roma, per. dove 
partirà oggi. 

O n o P e a l m e p i t o . Avemmo già 
a fare cenno del diploma ìu ostetricia 
conseguito l'anno scorso in Venezia, 
oon il massimo dei voti, dalla nostra 
conclttadina Amelia Nodari. 

Abbiamo potuto ieri vedére gli splen­
didi attestati che l'egregia signorina 
Amelia ha potuto conseguire a Firenze 
a quel R. Istituto Ostetrico Ginecolo­
gico di perfezionamento. 

Al plauso dell'insigne ostetrica prof. 
Pestalozza e dal prof. Piar Lorenzo 
Ferrari, distinto ginecologo, uniamo 
il nostro. 

N e l m o n d o g i u d i i e ì a p l o s Nel 
bollettino giudiziario uscito ieri a Roma 
troviamo te seguenti disposizioni riflet­
tenti la nostra provincia: 

Marangoni Luigi, vice pretore a Vi­
cenza é trasferito come uditore al Tri­
bunale di Tolmezzo. 

Sa son Emilio cancellière al Tribù-, 
naie.di Pordenone è trasfesitò a Tre­
viso e Zani Tommaso idem a Tolmezzo 
è trasferito a Pordenone, 

Cremasoo. Cesare cancelliere ' alla 
Pretura di Bassano é nominato cancel­
liere ai Tribunale dì Tolmezzo. 

Maderni Antonio oancalliare.alla Pre­
tura di S. Daniele del Friuli é trasfe­
rito alla Pretura di Gassano, 

Samaeli Giacomo idem a '\farzi è tra­
sferito a S. Daniele del Friuli. 

L a o u p a pili efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Baraggi a base di Ferrò-China-
Kabarbaro tonico - digestivo - ricosti-
tnente. 
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L'agitazione dei panattiei*i 
Mestre il gioroalo va in macohina, 

•ono ooDvooati, ali'Uniono Bsereentl, in 
Tia BellonI, il Comitato dei panattieri 
e qoelio dei proprietari di forno, por 
la disoUBsione del noti desiderata con­
tenuti' nel memoriale degli operai. 

Auguriamo di poter domani riferire 
aull'aTTenuto accordo. 

C a a s e p e r a l f l a Sappiamo che i 
lavori preliminari delle varie Commis­
tioni per l'erezione di Case operaie in 
Udine sono a|buon|pnnto. Parlasi anzi che 
fra bravo avrà luogo una riunione ple­
naria di tatti gli aderenti. 

Dal canto nostro esprimiamo desi­
derio vivissimo cho si abbia a solleci­
tare, e che Udine non sia fra le ultime 
oittii d'Italia ohe mandi ad effetto una 
ootanto utile, morale e filantropica ini­
ziativa a benefloio della alasse lavora­
trice. 

SÌB«ii*l • •lflaip«tto Infami 
— ecco ciò di cut tengono deliziati, 
dal R. Governo mooopolizzatore, i no­
stri fumatori. 

Fu l'altro ieri ai nostri uffici un a-
mico, il quale ci recò un chiodo — di­
ciamo un chiodo —• trovato in un to­
scano. 

Della stoppia, dei capelli, del legno 
non si parla più : aon cose troppo abi­
tuali. 

E le sigarette? Sono ridotte ad una 
vera indecenza : o sono semi-vuote o 
sono cosi dure da non potersi fumare, 

Facendoci interpreti della giusta in­
dignazione di.tanti amici lettori prote­
stiamo, con l'augurio che a questo 
sconcio «ia una buona volta posta fina. 

Ohi paga, ha diritto di essere trat­
tato bene, 

L« m a n a t e o h s mi dewona 
•OOBtlare* — Pobblìohiamo qui 
appresso 11 decreto riguardante lo mo­
nete nazionali ad estere aventi corso 
legalo nel Regno d'Italia e che deb­
bono ossero accettate nelle Casso pub-
b'iohe. — (OmettUmo l'elenco che con­
cerne le monete d'oro). 

Scudi d'argento da L. 5; Monete dì 
argento a 900 per 1000:.coniati nel 
princìpio del secolo XIX negli stati di 
Itfilia Dai Governi provvisorii nazionali 
nel Regno d'Italia, nel Belgio, nella 
Francia. Svizzera e Grecia e per conto 
della Repubblica di San Marino, 

Avvertenza. — Son esclusi gli scudi 
pontifici e borbonici. Cono pure esclusi 
quelli delllex ducato di Lucca, perchè 
già al)allti dal Governo Granducale 
Toscano succedutogli nel 1847. 

Moneto da L. 2. 1 e cent. 50: Mo­
nete di argento a 835 por 1000: co­
niata in Italia, nel Belgio, Francia, 
Svizzera, Grecia e per conto della Re­
pubblica di San Marino. 

Avvertenza. — Gli spezzati nazionali 
debbono pre-entare nn millesimo non 
anteriore al 1863, quelli del Belgio un 
millesimo non anteriore al 1866, quelli 
della Francia non anteriore al 1864, 
quelli della Svizzera non anteriore al 
lii66, quelli della Grecia non ante­
riore al 1867; e quelli della Repub­
blica di San Matiuo debbono presentare 
il millesimo 1898, anno della sola co­
niazióne che ò stata fatta. 

Monete di nichelio: Pezzi da cent. 
20, di conio italiano con millesimi 1894 
e 189Ó. 

Monete di bronzo : Pezzi da cent. 10, 
6, 2.ed k coniate in Italia dal 1859 in 
poi: pezzi da cent. 10 e 5 della Ro-
pubblica di San Marino, coniitti a Mi­
lano . nel 1864, 1869 e 1865; od a 
Roma neglie anni 1893 e 1894. 

Amore disturbato 
lerl'aìtro sera placidamente passeg­

giavano, a braccetto lungo il Ladra 
Liii e Lei, entrambi ammogliati e con 
^gli; quaod'ecco la moglie di Luì, eoa 
un bambino in braccio, li colse alle 
spalle e lasciò andare fra coppa e collo 
un sonoro schiaffo alla rivale, poi un 
cumolo di invettive a carico di entrambi, 
che, con passo più acceller&to, prose­
guirono a camminare l'una avanti e 
l'altro indietro. 

Stanca e dopo essersi ben sfogata la 
tradita metà si restituì alla propria casa. 

Sono scene tristi o disgutose, tanto 
più quando si pensi che il maritò lascia 
patire la fame ai figli per corteggiare 
ed accontentare una donna pressochò 
da postribolo! 

Mi .'i^^drondenade I, di Vin 
Ba*'ènMl*ii< Ancora non si è terminato 
di fare le pagliacciate, si vuole ritor­
nare indietro di secoli, si vuole dimo­
strare di iare dello spìrito e delle bra­
vate inopportune. 

Si unirono in matrimonio iersera un 
vedovo ed una vedova in buonissima 
età, ma quando sortirono di casa per 
salire sa un calesse, nn nugolo di ra­
gazzi erano ad attenderli per far loro 
la baliarella, aizrutì, aeaibvR, da qual­
che pagliaccio o pagliaocia. 

Un parente della sposa alzò la voce 
in senso minaccioso ed allora mogia 
mogia la comitiva si disperse. 

Non sarebbe ora di terminare queste 
«nticaglio non degne dell'oggi? 

L'ÀGstria contro la oostra limmm 
Sotto il tìtoìo " alrano divieto „ legghmo noi 

Piccolo di «lamue*. 
A Udine si terrà, come a suo tempo fu 

annunziato, noll'agosto e settembre pros­
simi un'Esposizione regionale, la quale 
per la sezione « alpinismo e speleolo­
gia » è estesa anche alla regione ve­
neta, alla Venezia Giulia e al Trentino, 

La Società alpina delle Giulie aveva 
chiesto ancora nel dicembre 1903 all'i, 
r. Direzione di polizia II-permesso di 
partecipare a tale esposizione, invian­
dovi fotografie, stampati, ecc. 

Tale permesso lo fu però rifiutato 
con decreto comunicatole appena addi 
4 aprile ed anzi le fu espressamente 
« vietato » di prendere parte alla sud­
detta esposizione, a scanso delle con­
seguenze previste dair.Ojrd\nanzit.'!^po-
riale del 20 aprilo 1854. 

Contro tale deoreto la Direzione so 
alale intorpose ricorso, cho parò venne 
respinto con dispaccio luogotenenziale 
28 maggio 1903 con la testuale motiva­
zione: «perchè ad un riparto della so­
pradetta esposizione è applicata una 
denominaziono dirotta contro il pensiero 
di Stato Austriaco ed inoltre contraria 
alla storia, sicché l'associazione, parto-
oipaudo all'esposizione, si assoderebbe 

pensiero sovversivo ». 

Ooa friohna saiciila a Triesti! 1 
A Trieste, iorsera verso Io 10, un 

giovanotto, passando per la via di Co-
legna, presso il cancello di entrata di 
una campagna, vide accovacciata al 
suolo una giovano donna, vestita alla 
foggia delle friulano, la quale emetteva 
fiochi gomiti. 

Presso a lei ora una boccetta ema­
nante un forte odore d'acido fenico. Il 
giovanotto corse al vicino ispettorato 
di P. S. nel Vicolo Cieco, e da 11 si 
telefonò alla Guardia medica. 

Il dottore di turno si recò sul luogo 
e assoggettò la sconosciuta alla lava­
tura dello stomaco, ponendola fuori di 
pericolo. 
È Prima che il dottoro la sottoponesse 
alla lavatura, la giovane — che aveva 
trangugiata una misura di acqua ragia 
e di acido fonico — dimostrandosi pen­
tita di quanto aveva fatto, e.volamò con 
accento di profondo dolore: cPuare 
mai me, che no viodarai pini '1 mio 
pais ! ». 

Fu trasportata all'ospedale ove, di­
mostrandosi alquanto agitata, venne 
accolta nella sala d'ossorvazione. 

Ellla dichiarò prima di chiamarsi An­
tonia Missola, pòi Antonia Udovicb. Disse 
di avere 23 anni, di abitare in via 
Giulia n, 25, e di avere attentato ai 
propri giorni per dinpiacerì di cuore. 

Il « ina «d «t lo i l lpt p e r io 
vie> Verso lo 0 e mezza di iersera si 
stava ìiitroducaodo una botte di vino 
raboso per una osteria ohe sta per 
aprirsi in via Tiberio Deoiani ; ma 
mentre si stava per levarla dal carro 
questo cedette, e la botte essendo 
guasta si ruppe, lasciando andare 
circa due ettolitri di vino parte in 
istrada e parte nella cucina. 

I diwei*tintanti d l d o m a n i o a 
p p o s a i m a a P a d e r n o . Domenica 
21 corr. a Paderno avranno luogo 
grandi festività per solennizzare il 15° 
anniversario di fondazione di quella 
Banda. 

Vi sarà la cucagna, la corsa nei 
sacchi, grande concerto bandistica ed 
altre novità e alla sera grande illumi­
nazione. 

Kon mancherà la festa da ballo alla 
quale suoneranno distinti maestri, fa­
cendo sentire parecchi ballabili dello 
scorsa Carnovale, ed altri nuovissimi. 

Numerosi udinesi accorreranno cer 
tamento a divertirsi a Paderno. 

L'apei*a dai vigili . Venne ele­
vata contravvenzione al capo mastro 
Agosto Antonio, perchè manteneva uno 
steccato senza aver ottenuto il relativo 
permesso. 

— Brunini Edoardii di Edoardo venne 
nuovamente messo in contravvenzione 
perchè ieri sera correva in giardino 
con bicicletta senza freno e fanale. 

— In piazza Mercatonuovo vennero 
sequestrati 13 kg. di ciliege guaste. 

— Ricatto Giuseppe fu G. B , d'anni 
16 0 Olivo Gustavo di Pietro, d'anni 
15, vennero posti in contravvenzione 
perchè nuotavano nel Canale Lodra, 
nei pressi della fabbrica Contarini, com­
pletamente ignudi. 

Un a i à n o p e l e d e a o o p o o o 
piapettoaOa Stamane verso lo dieci 
un signore tedesco, certo Poper Maxi-
milian, transitava in via della Posta con 
un grosso cane di sua proprietà senza 
tenerlo a guinzaglio. 

Avvertito dal vigile Novello ohe ciò 
era contrario al regolamento, egli se 
ne scusò naturalmente dichiarando che 
era forestiero.,. 

Annui all'invito del vigilo e pose 11 
cane al voluto guinzaglio. Giunto però 
in via Aquilela lasciò nuovamente li-
baro il cane. 

Il vigile, che lo teneva d'occhio tosto 
lo rincorse e lo invitò nuovamente ad 
attenersi alle prescrizioni del regola­
mento. 

Il signore non se la dette per inteso, 
e continuava la sua strada. 

Il vìgile allora lo dichiarò in con­
travvenzione, invitandolo cortesemente 
a seguirlo in ufficio. 

A tale intima7Ìone egli oppose un 
reciso rifiuto, dichiarando non essere 
tenuto a dare lo proprie generalità ad 
una guardia munioipale. 

E prosegui verso la stazione, di dove 
il vigile, coadiuvato da una guardia di 
P. S, potè costringerlo a seguirlo al­
l'ufficio dì vigilanza urbana. 

Qui venne assunto dall'Ispettore e 
— sempre fra continue proteste — do­
vette pagare la sua brava multa e con­
vincersi che la tracotanza tedesca 
deve fra noi chinare l'altezzoso capo 
ai disposti della legge, 

Vanari in d iagvaz ia i Nei 
pressi del Caffè della Nave, vennero 
colte stanotte, in flagrante violazione 
dell'art. 2 del Regolamento sul mere­
tricio, lo allegre donnine Russi Fer­
nanda, Florido Giuseppina e Buga Gio­
vanna. 

Tatto tre vennero dichiarate in con­
travvenzione. 

T e a t r o N a z i o n a l e 
Sabato 20 corr. grande debutto della 

Compagnia di varietà B. Pauer. 

Invaatimanlo* Stamane alle ore 
8 un ciclista transitando per vìa Ber-
taldia investiva una ragazza con in 
braccio nn bambino, gettandola a terra. 

Fortunatamente non si ebbero a de­
plorare disgrazie. Ciclisti, siate cauti I 

All'OapItale. Romanelli Riccardo 
di Giulio, d'anni 17, di Campoformido 
venne medicato per fratlura completa 
della clavicola destra al suo terzo infe­
riore, occasionata da caduta sul lavoro. 
Guaribile in giorni 30 salvo complica­
zioni. 

— Romano Funzioni, d'anni 5, da 
Carpeneto. Frattura comminutiva del­
l'omero destro e frattura dell'avambrac­
cio in prossimità dell'articolazione del 
polso, causa una caduta dal fienile per 
una dì quelle buche. Guaribili in 40 
giorni salvo complicazioni. 

L'Antinewpatioo Da Qio-
wnnnì è un rimedio del senatore 
prof Achille Do Giovanni di Padova 
contro la neuraslenia; Visleria, ì'ipo-
coniiria che disinteressalamenlB ha 
concesso al Chimico preparatore dott, 
F. Zanardl, Via Gombiati 7, Bologna. 

L'Antinevrotioo _De Oiovannx è il 
migliare tonico ricostituentte regolatore 
di tutto il sistema nervoso. 

Si vende a lire 3 50 la bottiglia, per 
posta cent 90 in più. Opuscoletio istru­
zione gratis. 

In Udino presso le farmacie : Gia­
como Comessatti, Angelo Fabris, L. V. 
Beltramo piazza Vittorio Emanuele. 

li a u p p l a m e n t o del Fogl io 
pep iod ioo de l ia Ra P r e f e t t u p a 
dì Udine N. 100 del 13 giugno 190';̂  
contiene : 

L'EiEittoro della E. Pretura mandamcbiale di 
Codroipo, fa noto clie ii 22 agosto ai proeeàorh 
alla veodita a pubblico iocaoto degli immobili 
aiti io Comune dì Codroìpo appartenenti a ditte 
diverso. 

— Nel giorno 6 loglio nella aegroteria del 
Municipio di Tolmezzo si terrà UD aoico cspe-
riicenlo d'asta por l'appalto delle opere e prov­
viste relativa al rtordiao dei Rivoli Biaaeliì 
presso Tolmezzo. 

— Nel giorno 30 giugno nell'officio munìci-
pelo dì Paularo avr& luogo un eeperimonto d'a­
sta por l'aMllanza psl norennio 1904-1012 della 
malga Meledts di proprìetii del Comune e cou-
sortì Tarusaio, 

— Il Tribunale di Udine dichiarò deflnitiva la 
nomina delPavv. Giuseppe dott. Niuiis a cura­
tore del fallitsonto di Cecî liioi Fabrizio di qaì, 

— La signora Tomini Valeotina fa Pietro dì 
Turrlda di Sedogliaao, ha accettato ad intesoese 
del minore Bglio Lino, l'eredità abbandonata dal 
rispettivo marito e padre Pasqualìai Antonio fu 
Giacomo, morto in Torrida il 24 marzo. 

— Si rendo noto che all'udienza del ]4 ago­
sto avanti ii 1%- Tribunale dì Pordeoono sull'i-
etaoaa di Oscar Steiumaun di Rorai in odio a 
Fracaz Pietro e Luigi fu Antonio di Rorai avrà 
luogoQl'incanto dei seguenti beni siti in mappa 
di Roraigrande. 

Mercato foglia di gelso 
A motivo della scarsa quantità di 

foglia cho si portò oggi al mercato i 
prezzi si alzarono notevolmente. 

La spogliata si pagò da lire 8 a 12, 
quella con bastone da lire 3 25 a 6.50 
il quintale. 

Pervengono poco buone notizie sulla 
campagna bacologica; a parecchi tenu­
tari toccò la sorpresa di un vero di­
sastro alla levata della quarta muta. 

Sacile n — Qui i bachi vanno in 
generale condotti felicemente al bosoo, 
promettando un raacalto saddi»faoente 
tanto per qualità, quanto por quantità. 
Non si parla ancora di prezzi stabili 
e defiaitivi. Ma da voci oorse, preve­
dendo illeoite combinazioni da parte 
degli ammassatori, i quali intendereb­
bero pagare i bozzoli ad un prezzo non 
adeguato all'annata, questi nostri mag­
giori possirienti detorminarono di as­
sociarsi concordi nell'intento di accen­
derò in comune una stufa di soffoca­
zione e di approntare granai di depo­
sito, qualora gli ammassatori non ar­
rivassero a pagare convenientemente 
la prossima galletta. 

Castions di Strada i6 — Qui oggi 
fu aperto il primo mercato dei bozzoli 
del Friuli. Pesati cbllogr. 316 da lire 
4 a lire 4.16. 

Conegliano J7 — Nella nostra 
piazza ancora non 6 aperto il mercato 
dei bozzoli. Si vocifera però con Insi­
stenza che il prezzo dell' incrocio nou 
potrà giungere alle lire 4 per kg. 
mentre per la riproduzione si salirebbe 
anche a lire 460 . 

Noale 17 — I bachi procedono ab­
bastanza bene, sono prossimi al bosco: 
notasi qualche fallattza dipendente forse 
dalla incostanza del tompo. Anche qui 
gran civanzo di foglia. Campioni an­
cora non se ne videro e quindi non sì 
fecero prezzi. 

Camera di Commeroio. 
Corto medio dot valori pubbiiei e doi cambi 

del giorno i7 giugno igoa 

RENDITA ! > • / , . . 103 76 
, 4 V, •/. . • 102 56 
, 3 '/. "IO • 101 II 
„ a»/. . . . 72 50 

Azioni. 
fianca d'Italia gs5 25 
Ferrovìe Meridionali 711 ED 

» Mediterranee . 485 60 
Obbligazioni. 

Ferrov. Udino-Pontebba 506 60 
„ Meridionali S47 26 
„ Mediterranee 4 °/, . G04 — „ Ilallani) 3 % ssa i2 

Città dì Roma (4 >/, oro) Bog — 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 4 '/, . 506 — , , , 4 ' / , •/. 517 50 
. Cassa B., Milano 4 «{, 510 60 

, Ist. Ibi., Roma 4 °/<> 
518 
607 60 

Idem 4V,»/o 520 50 
Cambi (oheques - a vista). 
Franoia (oro) . . . . 
Londra (aterlino^ . 

99 99 Franoia (oro) . . . . 
Londra (aterlino^ . 26 15 
Germania (marcbì). 123 18 
Austria (corone) 104 96 
Pietroburgo frubll), 
Romauia ( l e i ) . . . . 

265 66 Pietroburgo frubll), 
Romauia ( l e i ) . . . . 98 50 
Nuova York (dollari) . 5 | U 
Torchia (lire turohe) 22 71 

Rasa Pietro, gerente re sponsibile. 

Municipio di Udine 
AVVISO 01 CONCORSO 

E' aperto concorso per titoli e per 
esami ai seguenti posti vacanti nelle 
scuolo (jlomantari di questo Comune: 

a) ad un posto di maestro nel corso 
maschile superiore urbano. Stipendio 
iniziale lire 1600. 

b) a tre posti, por maestri o maestre 
nel corso maschile inferiore urbano. 
Stipendio iniziale di lire 1200; 

a) a tre posti di maestre nel corso 
femminile Inferiore urbano. Stipendia 
iniziale di lire 1050; 

d) ad un posto di maestro o maestra 
nello souolfl inferiori maschili rurali, 
od a tre posti di maestra nelle scuole 
rurali miste. Stipendio inizialo di lire 
000, più lire 150 per indennità d'al­
loggio. 

Al posti vacanti nelle scuole urbane 
potranno ooncorroro gli insegnanti che 
contino almeno un quinquennio di lo­
devole servizio nelle pubbliche scuole 
elementari e non abbiano superato i 40 
anni di età, se maestri, i 32 anni, so. 
maestre. 

Alle scuole rurali potranno concor-, 
rere maestre e maestri che abbiano 
lodevolmente insegnato almeno per nn 
triennio in iscuole elementari pubbliche 
e non siono in età maggiore dì 2S 
anni lo prime e di 32 anni i seoondi. 

Le domande saranno presentate non 
più tardi del giorno 31 luglio p. v., 
corredate dal documenti: a) Patente 
di grado super, o Diploma d'abilita­
zione, al quale dovrà unirsi il certifi­
cato di Licenza normale —' b) Certifi­
cato medico — e) Certificato di mo­
ralità — d) Certificato penale — e) 
Atto dì nascita — /"/ Certificati com­
provanti il servizio prestato — g) altri 
documenti e titoli che il concorrente 
credesse opportuno dì aggiungere. 

Per maggirrì schiarimenti rivolgerai 
all'Ufficio scolasfìcó munioipale. 

Udine, 12 giugno 1903. 
11 Sindaco 

M. Perissini. 

SOPRA SGÀBPfi mu 
presso II Negozio 

Teòdopo Do Luca 
in Via Damele Manin, N. 10 

a prezzi di fabbrica 

Prof. E. CHIARUTTINI ger le malattie itteiae 
oonatuftazioni 

ogni giorno dalle ore 11 V« alle 12 '/, 
Piazza Mercatonuovo (S. Oiacomo) n. 4. 

Cronaca giudixiaria. 
Tribunale di Udine. 

1 socialisti di Foletto Umberto 
non possono ottenere la condanna del 
parroco, roo, secondo la loro denunzia, 
di avere fatto strappare dalla facciata 
della canonica due manifesti da loro 
affissi, per reclame iiVAvanti! e al­
l'Asino. 

— Il processo per diflfamazione con­
tro il Giornale di Udine è rimesso 
ad udienza da fissarsi. 

— Certo Domenico Lorisutti di Pas-
sarìano dì iiivolto, guardia privata del 
co. Manin ohe ebbe a sparare contro i 
giovanotti Davide Oiavon e Antonio 
Cordovato, rei d'aver rubato al suo 
padrone la cent, di uva, ferendo gra­
vemente il Qiavon, si busca 11 mesi e 
20 giorni di reclusione. 

I due contadini, imputati di furto, 
vengono condannati a 3 giorni ciascuno. 

ORÀRIO F B R R O V I U I O 
T, avvilo io 4.a pagiui. 

RingeasEiamanto 
Il sottoscritto si .lente in dovere di 

pubblicamente ringraziare il valente 
medico sig. dott. Ugo Ersettig por le 
curo sapienti ed amorose prodigate, in 
occasione d'un parto difficilissimo, alla 
propria moglie, salvandola da Imminente 
pencolo. Eingrazia pure la distinta le­
vatrice signora Teresa Capellari per 
l'opera sua zelante e l'assistenza pre­
stata in tale occasione. Assicura per 
entrambi eterna riconoscenza. 

Guglielmo Lanl. 

Questa mattina allo 5 cessava di 
vivere 

TERESA D'ANGELI GONIINO 
d'anni 79. 

I figli ed ì nipoti ne danno il triste 
annunzio. 

Udine, 18 giugno 1903. 
I funerali seguiranno domani.alle ore 

8, partendo dall'abitazione dì via Troppo 
Chiuso N. 30, 

La presente serva dì parteoirazione 

PIPTOE 
DI CARNE 

la Si f i l ide e lo Malat t i e 
V e n e p e e senza conseguenze, 
chiedete istruzioni per la cura al 
Promiato Gabinotto Privato Dott. 
TENGA, specialista, Vicolo San 
Zeno, 6, p. I. (dietro il Tribunale) 
MILANO. 

Visite, consultazioni dalle ora 
10 alle 11 e dallo 14 alle 16. 

Unire un francobollo per la 
risposta, , 

(Segretezza) 

oQLORIA» 
amaro stomatico 

pr'emlato o o a xnedaglla dL'ox̂ o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine, 
Da iSiirsi solo - aìl'acpa oi al selli 

InvQQzioQe del fa chimiao farmacìata Luigi Saiidr 

Uuico propriotarìo dollu genuina ricotta 
Giordani Giordano (Fa^^^agna) 

190 coiopeoBa lo porJits or. 
gaaiclis cbe ai veritìcitQo fa 
(lualsìati malattia. 

Florio A C. 
Marsala 

Vini di 

Marsala 
Vermouth 

Cognac 
Concessionario Esclusivo 

per tutto il Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 



Le jnseFzioaipp il "Frinii J p i e e v f l n o eselnsivamente presso l'Amministrazione del Koraale in Udine, Vi»-FFefetoft^N.^^6. 

"CONSERVAZIONE 
d e l 

C A P E L L I 

S V I L U P P O 

BARBA 
e o l l ' u s o d a l l ' a c q u a 

ICHININA-MIGONE 
P K - O i r U M A T A , I N O I J O K A od ni TCtn'VItOT^KÌ 

Dloh lurn ln « a • • I m i Medio! DI VERA AZIOME TERAPEUTICA 

ISCO!ITlS«TJLniI,»J-;XTl! llTIhl! AtXA. 

R I G E N E R A Z I O N E d e l B U L B I P I L I F E R I . 

f ^ 
' torlo i 

' >i, fe 
iks.̂  

rUVA n i l M CHA 

L ' AcnuB ChlHÌna-Nl luon» , propacfttik cort siiU-irtR si>ofi»\ft n con rùft-
lo i)l |)iiiiii9»"mi ftuiliift. j i o s i i i i l i ' l o I t t ic i .un v r t (i tor.ipt-uilt 'ho, )e 

(ino un nossonto o tnijiiro ii', 'trricr;i'i 'ro ilf! sisiniiia r a p i l -
I tjiii lo riiiri-o«rantij o tiiii |"tl ' ' ''it inlorftiiicii o ( .nnipotio 

tli HI» n(ì7f ;oL'cliili non fì'unliia li CDluro ili:' fJi|iLt i f mi n i i i i t ' l f cn In 
cnrjiirfi !)ii.ìii(iiiii'.'i K-sia 111 t imo U B I I I ' H H iiiiiiifii,;iLi o si:iilili-!.ir-(!uiles{iiil 
nocl io (iu;iii I» l'I cmlHi.'» (Tifriialicpa doi iiJiiio.li t-ra fori:«-(ima II voi 

fnn\c l 'iulolfscon'/ni !.'ilcin; soiil|Ji"o ftjiìMiiuaro l'iiao o loro a«-
siciii-i'i-utii unn nlihondiiiitù Ctt()'Klni-urft. . . . . 

l 'u f i l'fiiorn olio li;iinio i (-all'"! i sani o roliustl dovretdiero « 
iiuri) uotire l'AQquR Chinlnt i m i u o n a a cosi u v i l a r m l ^ortcolo " 

-sr>-~»̂ y dulia (ivMUtuuIo tìiv'iii'i lU ei«<i 0 (il vctlcpll inibianoli lM. Uu» 
" ' • ^ ^ l i a ^ g o l f t api iUcni .ona flrtiuovo la forfora 6 dt ni c»i)o1U UD raa-

ijjt' gmt lco l u s t r o 

I . ' A o q u a Oh in ln i i 'Miuo r i* tinto ptofumaU dio InoAgra, ni ti 
petrolio, non li rende n (leiio, inn solo in lìnle da L. 0 . 7 S , I.SO a 2 a 
i l bottiglie gratuli fcr uio (ICHB famiglie » L, 3 8 0 . S e 8 , 0 0 U ^^f^ |_^ g, 

bnttlgiÌA, Aa. tutti i Farmacisti, Profumieri a DrOKblon. 

i l i ! ipidiiiflBl pir CI3M paiUIi ifciuDii» pir li fiiII m U. O.ÌB, l.SO « i t . 33, S H II lUn IHt. 80. 

Q O H E « C. -* Tlii Torino^ 18 • Milano. 

'tì 

Deposito ircaoriile da 

V e r n i c e 
Istantanea 

Senza bisogno d' o-
poraì o con tutta Tu-
cilitk si può luciihire 
il proprio mobiglio, 

Vondosi pr«s»o l'Atn-
ministraz. rtol Friuli 
ai prczî o di cent. 80 
ia Bottiglia. 

Brunitore 
Istantaneo 

fpep lucidare 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PACFONT 

OTTONE — eoo. 
Si vendo presso il 

Friuli a cent. 80 la 
bottiglia. 

VELLUTINA LINETTi 
I6IEM e mimU M 7ISQ 

Unii.'o rimoflio contro il gran su-
Jortì e l'o.scoriazioni (lolla pelle ren-, 
ft(Mi(iolu hìiinca, fresca, morbrda. 

SOAVKMlJiSTIi PIIOFUMATA 
u'ia Violclla, Heliotrope, Palohiuli ed Inodora 

V -̂ndosi pruSHO tutto Io Profumerio^ Cliin-
cnghiM-iii, t'annaoie, e Negozi droghe e biade, 
Scaliila piccola cent 20 — grande lire I. 

Depflsilo 8eiierale:0.1.I8ETT1 - Vecezla 
Xi^jranoo d i p o r t o 

ei f}poJÌBCo ima scatoln gmodo contro invio di JLJ* 1 

flOOOOOODOOOO»94l««90COOOOOOOOtt 
p a^av4»ri tBpo^rHillRi e |iMliiill«^KÌ(inll (dosili O 
s 8;c»«re iti vse{s;ti(NCffinw nella t ipo^raHa del 5 
S fiiHornailf! a pr«xxl di (tutta <!>ouvenienxa. O 

•OOOOOOOO OOO«OStttt«OOOOOOOOOO0 
Oggetti scolastici e di cancelleria à trovano a 

prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine 

vmm 

Il Pflifiii \m iiMiiii 
PreiDiate cpn Melailia d'Oro e Dlsloma a Parili, PadoTa e Nagoli | 

Éo&o î iepAraU Qoa l modesimì anU d a t l ' A o q u n i i a t u r > a l e d i V l o l i y o Dalla 
medeaiiua (iuanti(&, ooaìcehè Boatituiscono iDiratiilmoote k vera e naturale Acqua di Vichi/ 

DIECI ANNI DI ESPERIENZA 
e numerosi certfQeatt madioì o di Istituti atleotauo della bout& ed efiìOHoia delle j 

t^-Polvopì V i c h y A l b e r a n i ' ^ 
Specialitii della Farntaoia della dei Casali di G. ALBERANI, Via Casti 

glione II, Bologna, e in tutta Italia nelle principali Farmacie, 
Dietro Cartolina Vaglia di Cent. 75, alla suddetta farmacia Àlbemni, si 

ricevo una Scatola per 10 bott. - L. l.SO duo Scatole per 20 bott. franche. 

TIPOGEAEIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-UDIHB 
MKROATOVKOOHIO 

Vu PKBFBTTURA 
V I A C A V O I I K 

s i servizio dal MaDÌclpio di Udina, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
Casa» di Bisparmìo, B . Intendenza dì Finanza, ecc. 

SPECIALITÀ 
iti soatoia carta da lettere o cartoncini fantasia, j!>apetien, noles 
in pelle, In tela di qualunque formato e prezzo. 

NOVITÀ -»• 
in cartoline fantasie, artistiche, mimate, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, eoo. ecc., 

Albums per cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Albums per poosie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato, _ _ _ _ _ _ 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

ha Ricciolina 
vera arriociatriao inauperabile dei cappoUi preparata da ¥.\\\ 
RI2JSI dì^ Firenze, ò aaiolutameute la migliore di quante va 
ne «uno in commercio. — L' ìmmeneo aiioceiso ottennio da 
iien 8 anni ò ana garanzia do! suo mirabile effetto. Busta ba­
gnare ftlla sera il pettiuo pasaando nei cappelli per^hò questL 
reatino apIoDdidamentearriooìatì reataodo^tf^lt por una aeUimaoft. 

OgDÌ bottiglia h confezionata in elegante' astuccio con gl i 
anneisi urricciatori spooiall a nuovo «.^tèjua. 

Si vendd in bottiglie da lire l.dO u lire 2.50 
Deposito generale pretao la profiiuforia A u t o i i l O ' 

X ^ o x i s o g a ~ S. Salvatore 4B25 — V e n o à s l a . 

Deposito in UUINB presalo rAmminiitrAnionedol dior" 
ale "Il miULr„ Via .Prefettura. 

ORARIO FERROVIARIO 
Partentt Arrivi . Parttntt 
SA ODWS A Tunzl .» M vminu A UDINI 

0. i.iO 8.67 1 D. 4.46 7.4. 
k. •.20 W.07 1 0. 6.10 10.0', 

u. llJiS 14.10 '1. 10.45 1B.«6 

e. 13.Ì0 18.03 D. 14.10 17. 
M. 17.30 tSSSi 0. 18.37 23.86 
U. tn.a M.OIS 1 H. i3M 4.40 

SA OASAns^ A roKTOOM, 
i. e.s5 10.06 
e . 14.31 I6.1« 
* . 13,37 10.;o 

»A romTO«l l . A OASAKft 
0. 8.ai 9.02 
0. 13.10 13.66 
0. SO.Il 30x0 

mi» ! s.aioieiovmnuu 
M. 7.24 O. 8.12 10.45 
M. 14.31 M.U.15 18.30 
M. 17.56 D.18.57 21.36 

ninxiA a.aio»aio ODIHII 
D. 7.— M. 9.06 9.53 
M.10.20 M,i4.eo mso 
D.18.25 M.20.3021.16 

»A ODINB A rOHTIBAA u VOI n ti k DSfMB 
0. 0 17 S.IO 0, 4.6U 7.38 
D. 7.6» 9.66 D. 9.28 11.05 
0. 10..W 13.38 (». 14.39 17.06 
a 17.10 19.10 0. 16.65 19.40 
0. 17.36 tO.46 I). 18.39 20.05 

>A on»a 
0. 6.S0 
D. ».— 
M. Ì5.42 
0. lisi 

A T U K U n '. «A TKIISTV 
8.45 A. 8.2S 

10.40 I M. 9. . 
19.46 0 . Ì6.3S 
S0.3D D . 17.30 

A 0 » « 
7.32 

11.10 
12.56 
3 0 . -

CA 0A8ASHA A SPIUHB. SA SPILiani. i OAgAKBi 
0 . 9.18 10.— 0. 3.15 8.6i 
M. 14.8Ó 15.26 M. 13.15 1 4 . -
0 . 1B.40 10,25 0. 17.S0 18.10 

ODIMI B. aionaio THIUTI TRIKSTI B.eioKOlO UOIHM 
M. 7.24 0. 8.12 10.40 D. 6.20 U. 0.6 9.53 
U.lS.le 0 . U.16 19.45 M. 12.80 M.14.S0 15,06 
M.n.56 D. 18.57 22.16 D, 17.30 M.20.3a 21.2° 

OBAP.10 P E U A TS.&.UXU. à VAPOWJ 

SA OSllts A OCTISAU SA OIVISALS A VATM 
M, 8.— 8.31 M. 6.55 7JEE 
il. 10,12 10.39 M. 10.53 11.18 
M. 11.40 12.07 M. 12.36 13.06 
U. 18,05 1«,17 U. 17.15 17.46 
U. 21.23 tuo M. 8 2 . — 22.28 

Pav tinte 
SA os im 

e . A. a. T. 

11.20 
14.60 

8,20 
11.40 
16,15 
18.2S 

Arrivi 
A 

3. SAMUUI 
9.40 

13 .— 
16.36 
I8.4« 

Partcwti Arrivi 
SA A o s i i n 

9. •AlflHLS S. t, s . A. 
666 (.10 

11.10 12.26 
1SJÌ6 16.10 
IS10 19.25 

3.33 

IAequa d'Oro 
praparata dalla prsnslata Profomnla 

ANTONIO LONGEGA 
Signori I • - 1 capelli di un c o l o n Hondo 

dorato anno 1 p i i bolli perobè (gutato ridona al 
viso il fasoino dalla bellezza, ed a g o n i o Mopo 
riiponde eplondidamenlo la meraviglioui i téowi 
d'ora, polche oon questa apaoialitll ai dà ai ca-

Selli il piit bello e naturala ooloro gioitili) ora 
i moda. 

Viene poi Bpooìalmentà raocomandata a OUBIM 
aignort i di eoi eapelli biondi tendano ad o -
aeoraral, mentre oall'uao della Bnddetfa apooialità 
S I avrà il modo di ean>ervarli aempra piti slni-
patioo e bel coloro biondo oro, 

È an«he da preferirai alle altro tolta s) Na­
zionali ohe Estere, poiohè la p i i innoona, la 
pib di sienro effetto a la pi<i a boon marcato, 
non ooslando cbe sole L. 3 .50 alla bottiglia 
elogantemeoie confoaionafa e con relativa ia tm-
zione. 

Depoailo in 0 D 1 N E preiso l'Amminiitraaloae 
del giornale / / Friuli. 

PREZZI Ol «HASSIMA OOI*«VENIENZA 

fiwii il mm 
USINE - SDÌ), CnssipacGo, Viale Teotalio Cicosi, N, 2 - ODINE 

Impianto compielo per la nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E GO~Z I O 
UDINE - Via Paniele Manin, . IO • UDINE 

QRANDE D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
delie FabbpioKe Estere più acopeditate 

(Wheller e Wilson - DUrkopp - Grilzner - Junker e Ruli - Haid-Neu 
Humber - Adler - Steyr - Opel eoo. eco.) 

MUller 

Biciclette De Loca ia i i ro 2 5 0 a 3 5 0 lire 175 

Si accordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pozzi di ricambio — 
Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizsatè, Ounlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

I SignoreI 
I vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi forti calori dell'estate se 
farete uso costante della 

Rì66ìolina 
Vera arricclatrice 

insuperabile 

dei capelli', 
proparata dai 

F. RIzzi-Firenze 

Per aderire alle^ 
oonbnne richieste V 
avuta da ogni parte i 
per la piccola bot* 
tiglia della tanto 
rinomata f i l o o l o H z x a y venne ora poat^ 
in commercio il pìccolo flacon puro in elegant** 
astuccio, con annesso il relativo arriooiatoi^ 
nuovo sistema. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del sue effetto^ 

O^i bottiglia h in elegante anstuceìo con an* 
nessi duo arrioolatorì speciali ed iatrtuione rela' 
tira; trovasi vendibile in Udine presso Ì'Am4ìi*' 
nistraiiione del Friuli a XJ. i3«(SO 4 LSO» 

a base dt china 

peFìmbianshipe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Oa* 
anni di fiologna, rinforza e preservai 
denti dtlle malattie ani vanno (oggetti 

Una scatola c e n t . ^O 

Si vende p,re8sa l'Amministraziono deli 
gi n:l'ì II. FRIULI, 

Odine 1003 - Tip. M. Bsrjnso.j 


